
Padre, nelle mani dell’uomo hai posto la potestà di edificare 

o di distruggere, di stringere relazioni o romperle, di proget-
tare il bene o tramare il male. Perdona la nostra cattiva testi-

monianza, specialmente per quando nella nostra Comunità 
abbiamo innalzato muri anziché gettare ponti, per quando 

abbiamo cooperato a distruggere la concordia e l’unità. Pa-

dre, l’apostolo Pietro ha confessato dinanzi a tuo Figlio ciò 
che né carne né sangue rivelano, ma solo la tua infinita im-

perscrutabile misericordia. Ti preghiamo per quanti vagano 
erranti in cerca di giustizia e verità, per quanti si sentono 

confusi o delusi dalle certezze mondane, per coloro che con 
cuore puro e sincero desiderano la piena comunione con te 

ma le circostanze della vita ancora glielo impediscono, la tua 

grazia li raggiunga e li guidi alla verità. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            I Settimana del Salterio 
 

Sabato 22 ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario 

  ore 18:30 
 Cardi Pietro (settima) ~ Dino e Letizia ~ 
Mancini Quinto ~ Maddalena ~ Cleofe ~  
Roberto ~ Cesarino ~ Basili Sergio 

Domenica 23 XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  ore 08:30 Calesini Barbara ~ Olga e Giuseppe 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì  24 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 25 ore 08:00  

Mercoledì 26 ore 08:00  
Giovedì 27 ore 08:00  

Venerdì 28 ore 08:00  

Sabato 29 ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario 

   ore 18:30 Biasiotti Antonio ~ Battistelli Luciano ~ 
Rosaria Maria ~ Panzieri Nicolina 

Domenica  30 XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30 Veronica e Pietro 

  ore 11:00 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

Anche in questa domenica il Signore ci chiama e ci convoca 
alla mensa della sua Parola e del suo Corpo per poter dare 

testimonianza di fede a noi stessi e agli altri. Anche noi, in-

sieme a Pietro, siamo chiamati a proclamare la nostra pro-
fessione di fede e a testimoniare che il Signore è il Figlio del 

Dio vivente. Prima lettura: Dio elegge il proprio servo, gli 
conferisce autorità sul popolo perché sia come un padre. 

Egli è così chiamato a governare con giustizia e rettitudine, 
per testimoniare la presenza di Dio. Seconda lettura: Il 

mistero di Dio è insondabile, profondo e inaccessibile. Cono-
scere le sue vie e i suoi pensieri significherebbe racchiudere 

Dio nei nostri limiti umani. Lasciamoci guidare dalla sua po-

tenza per essere immersi in questo mistero. Vangelo: La 
confessione di Cesarea ci mette di fronte, anzitutto, alla ri-

velazione dell’identità di Gesù e, in secondo luogo, alla spe-
ciale investitura di Pietro quale pietra su cui edificare la chie-

sa. Il Vangelo mettendo in luce come l’elezione petrina deri-
vi proprio dal riconoscimento della verità del Figlio. 

23 dom. 

XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  (anno A) 
S. Rosa da Lima (mf); S. Zaccheo; S. Flaviano  
Is 22,19-23; Sal 137; Rm 11,33-36; Mt 16,13-20 
Signore, il tuo amore è per sempre  

24 lun. 
S. Bartolomeo ap. (f); S. Giovanna Antida Thouret  
Ap 21,9b-14; Sal 144; Gv 1,45-51 
I tuoi santi, Signore, dicono la gloria del tuo regno  

25 mar. 
S. Luigi (Ludovico) IX (mf); S. Giuseppe Calasanzio (mf) 
2Ts 2,1-3a.13-17; Sal 95; Mt 23,23-26 
Vieni, Signore, a giudicare la terra  

26 mer. 
S. Melchisedek; S. Anastasio; S. Eleuterio  
2Ts 3,6-10.16-18; Sal 127; Mt 23,27-32 
Beato chi teme il Signore  

27 gio. 
S. Monica (m); S. Rufo; S. Narno  
1Cor 1,1-9; Sal 144; Mt 24,42-51 
Benedirò il tuo nome per sempre, Signore  

28 ven. 
S. Agostino (m); S. Fiorentina; S. Vicinio  
1Cor 1,17-25; Sal 32; Mt 25,1-13 
Dell’amore del Signore è piena la terra  

29 sab. 

Martirio di S. Giovanni Battista (m); S. Adelfo  
Ger 1,17-19; Sal 70; Mc 6,17-29 
La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza  

Calendario liturgico-biblico 

Tu sei Pietro, con te costruiremo la Chiesa   



  
 

Verso la fine dell’estate, ogni anno ritorna questa domanda di Gesù. Ogni anno con un evangelista diverso: Ma 

voi, chi dite che io sia? Siamo nel nord della Palestina, nel punto più lontano da Gerusalemme, in zona pagana. 
Qui Gesù interroga i suoi, quasi per un sondaggio: la gente, chi dice che io sia? Rabbi, sei uno che allarga i cuo-

ri, uno innamorato di Dio, un profeta. Dopo due anni e mezzo passati con lui, per i discepoli il cerchio si stringe: 
ma voi, voi dalle barche abbandonate, voi che camminate con me da anni e che ho scelto a uno a uno, chi sono io per voi? Mi 

guardo dentro. Chi è per me? Uno che inquieta, uno che non mi lascia in pace; la mia gioia, il mio rimorso; uno che è ‘impossibile 

amare impunemente’ (Turoldo), senza sentire una stretta nelle viscere. Gesù non cerca definizioni, ma relazioni; cerca un rappor-
to vivo: cosa ti è successo quando mi hai incontrato? Cosa è cambiato in te? Quanto conto per te? Che posto ho nella tua vita? 

Sono domande da innamorato. Perché i discepoli e le discepole gli andavano dietro? Perché io gli corro dietro? Semplice: per es-
sere felice. Che non significa avere una vita senza ferite, ma più piena, accesa, appassionata. Gesù non ha bisogno della ri-

sposta per sapere se è più bravo degli altri rabbini, lui vuole sapere se Pietro e io gli abbiamo aperto il cuore. E 
Pietro risponde con parole per niente facili: Gesù non era il messia muscolare che aspettava, diceva di perdonare senza misura e 

di amare i nemici, un po’ un ‘anti-messia’. E a quello sguardo innamorato Pietro risponde: Tu sei il Cristo, il messia, la mano di 
Dio, la sua carezza, il suo sogno di libertà. Sei il figlio del Dio vivente. Colui che fa viva la vita, il miracolo che la fa fiorire. Infine 

ecco il contrappasso, bellissimo: Pietro, adesso sono io che ti dico chi sei. Tu sei pietra e su questa pietra…. Abbiamo bisogno di 

uno che ci faccia da specchio, come Pietro, aiutato da Gesù a decifrarsi e ad amarsi: quel suo essere grezzo e focoso, quella parte 
di sé di cui quasi si vergognava, sarebbe poi stata la più utile: Darò a te le chiavi del Regno dei cieli. Non sono le chiavi del para-

diso, ma del mondo nuovo come Dio lo sogna, del segreto profondo di questa nostra vita. Date a Pietro, ma non solo a lui, a ogni 
credente, a tutta l’immensa carovana, con la sua fatica di seguirlo. Le chiavi e le azioni di legare e sciogliere sono simbol i molto 

più universali e radicali che non il potere giuridico dell’assoluzione nel sacramento della riconciliazione. Non è roba da preti, que-
sto potere, ma da gente di vangelo, di quelli che sono con la loro vita eco e prolungamento della vita di Cristo. Ti darò le chiavi: ti 

do il potere di entrare come energia di trasformazione, come primo passo di un cammino anche nelle esperienze umane più 
squallide e perdute. Tu puoi diventare presenza trasfigurante, facendo quelle cose che Dio solo sa fare: pregare per chi ti ferisce, 

provare dolore per il dolore del mondo, la grande empatia con tutto ciò che vive, queste sono cose divine. Allora anche tu e io 

possiamo diventare piccola roccia su cui far poggiare un futuro migliore. Non macina da mulino, una pietruzza soltanto, ma nes-
suna piccola pietra è inutile. Qualcosa sarò, Signore, se tu farai del mio nulla qualcosa che serva a qualcuno. 
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   LA LA LA GRANDEGRANDEGRANDE   DOMANDADOMANDADOMANDA   

di  

Ermes  

RONCHI 

   Roberto Pistillo  
e Martina Vitiello 
hanno unito le loro vite nel 
Sacramento del Matrimonio 


